L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Tu dunque sei il Figlio di Dio?
Molti figli della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica, stanno perdendo la verità che è madre di ogni verità. Molti non credono più che Gesù è nella sua Persona il Figlio Unigenito del Padre, generato da Lui in principio, nell’eternità. Molti non credono più che il Figlio Unigenito del Padre si è fatto carne, per opera dello Spirito Santo, nel grembo della Vergine Maria, che è per questo vera Madre di Dio, vera Madre del Figlio dell’Altissimo. Persa questa fede tutto si perde. Nessun verità resta. Si perde la fede nella Santissima Trinità. Il Dio Onnipotente non è Padre e Figlio e Spirito Santo, tre persone divine ed eterne sussistenti nell’unità di una sola ed unica natura divina. Se Cristo Gesù non è il Dio incarnato non è neanche il Salvatore e il Redentore dell’uomo. È un uomo come tutti gli altri uomini, un martire come tutti gli altri martiri che esistono nel mondo. Anche la Chiesa perde la sua verità. Non è più il corpo di Cristo. Spariscono i Sacramenti compresa l’Eucaristia. Se Cristo è uguale a tutti gli altri uomini, anche papa, vescovi, presbiteri, diaconi, cresimati e battezzati sono uguali agli altri uomini. Non vi è alcuna creatura nuova e nessuna conformazione a Cristo Gesù. Se Gesù non è il Verbo eterno venuto nella carne per darci la verità e la grazia, la luce e la vita eterna, noi siamo ancora nella nostra morte. Cristo è la verità che fa vere tutte le altre verità. Si priva Cristo della sua verità, tutte le altre verità svaniscono, se evaporano come neve al sole. Che il mondo non creda in Cristo è anche comprensibile. Esso vive nel peccato. Nel cuore colmo di peccato mai potrà entrare la luce radiosa di Gesù Signore. Ma il cristiano e per di più il cristiano che è figlio della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica, che è corpo di Cristo, tempio vivo dello Spirito Santo, figlio di adozione del Padre nel Figlio suo Gesù Cristo, se cade da questa purissima fede attesta che Satana lo ha conquistato alla grande. Ha fatto di lui un ministro della sua menzogna e falsità. 
Se di Dio Padre Cristo Gesù non è il Figlio Unigenito che si è fatto carne, tutta la Scrittura viene ridotta ad un libro di favole. Anche la Tradizione della Chiesa perde ogni suo peso nella definizione della verità. Muore la grande Teologia e la Patristica. Tutte le biblioteche nelle quali questi preziosi volumi sono conservati vanno bruciate. Ma anche milioni e milioni di martiri che hanno dato la vita per testimoniare questa divina essenza di Gesù Signore hanno sciupato invano la loro vita. L’hanno sacrificata alla falsità, alla menzogna.  Lo stesso Cristo Signore se non è veramente, realmente, sostanzialmente Dio nella sua Persona Eterna e nella sua natura divina, diviene il più grande ingannatore degli uomini. Si è proclamato Dio mentre in realtà era solo un uomo. Non vi è inganno più grande e falsità e menzogna più deleteria. Una cosa però rimane in eterno vera: la sua Parola. Quanto Lui ha detto infallibilmente si è compiuto, si compie, si compirà domani e sempre. Ora nessun uomo e nessun mortale ha una parola che si compie, che governa la storia dell’umanità. È la sua Parola che attesta che Gesù è realmente e sostanzialmente Dio perché oggi è realmente e sostanzialmente veramente il Signore della storia. Oggi  Lui è il Dio Signore di ogni uomo. Oggi Lui dice una Parola e questa diviene storia. Oggi Lui scioglie i sigilli del libro della vita e tutto si compie. Oggi Lui comanda e le cose avvengono. Oggi Lui si fa corpo e sangue di vita eterna per i suoi fedeli. Oggi. Oggi è la verità di Gesù perché oggi è il Signore. Oggi è il Risorto e il Vivente Eterno. Ed è questa la grande differenza con ogni altro uomo. Ogni altro uomo giace nella morte. Lui è l’Agnello Immolato che è il Risorto e il Vivente, il Signore e il Giudice dell’universo. Oggi nelle sue mani il Padre ha posto il governo della terra e del cielo. Oggi Lui governa il mondo. Gli altri sono di ieri. Lui è di oggi. La differenza è grande. Anzi la differenza è divina, eterna, infinita. 
E intanto gli uomini che avevano in custodia Gesù lo deridevano e lo picchiavano, gli bendavano gli occhi e gli dicevano: «Fa’ il profeta! Chi è che ti ha colpito?». E molte altre cose dicevano contro di lui, insultandolo. Appena fu giorno, si riunì il consiglio degli anziani del popolo, con i capi dei sacerdoti e gli scribi; lo condussero davanti al loro sinedrio e gli dissero: «Se tu sei il Cristo, dillo a noi». Rispose loro: «Anche se ve lo dico, non mi crederete; se vi interrogo, non mi risponderete. Ma d’ora in poi il Figlio dell’uomo siederà alla destra della potenza di Dio». Allora tutti dissero: «Tu dunque sei il Figlio di Dio?». Ed egli rispose loro: «Voi stessi dite che io lo sono». E quelli dissero: «Che bisogno abbiamo ancora di testimonianza? L’abbiamo udito noi stessi dalla sua bocca» (Lc 22,63-71). 
Gesù sigilla con il sangue che versa sulla croce la sua verità. Qualcuno potrebbe obiettare che anche altri uomini hanno effuso il sangue per affermare la lor verità che in realtà era solo una menzogna e una grande falsità. Gesù ha sigillato la sua verità con una seconda prova: la sua gloriosa risurrezione che ha reso il suo corpo immortale, incorruttibile, glorioso, spirituale. Gesù non è risorto ieri per morire una seconda volta. Lui è il Risorto Eterno e il Vivente per sempre. Oggi Lui vive. Oggi Lui è il Re dell’universo. Oggi è il Signore nella sua umanità. Oggi è l’Onnipotente. Noi non crediamo in una verità. Crediamo in una Persona. Noi non seguiamo una morale. Seguiamo una Persona. Il cristiano non è un discepolo come tutti gli altri discepoli. Il cristiano è un discepolo particolare. Per lo Spirito Santo lui è chiamato a continuare sulla terra la vita del suo Maestro, ma in Lui, con Lui, per Lui, come suo vero corpo, sua vera vita.
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che il cristiano sia presenza viva di Cristo Gesù.
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